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LA VENDEMMIA IN ISVIZZERA 17

LA VLJVL>L>LMLA /JV LSVLZZLÄA
Chi, lasciato le rive dei cerulei nostri laghi subalpini

ornate di bei vigneti a pergolato, capita aulle sponde
del lago Lemano, nella bassa valle del Rodano, nel paese
di Neuchâtel o percorre la regione renana da Land-
quart quasi fino a Basilea, sarà sorpreso di vedere molli
declivi interrotti da spiazzi leggermente sostenuti da mu-
ricciuoli, coltivati a vite e di udire che ivi si producono
rinomati e prelibati vini. Se d'inverno, l'occhio dominerà
grandi distese di terreno rimosso, grasso e nereggiante,
punteggiate di informi cespi. Di primavera, i cespi spicche-
ranno verdeggianti sulla terra volutamente brulla : qua e

là scorgerà un uomo od una donna intento a sarcbiare,
a spampanare, ad accarezzare ed ingentilire i sarmenti.
Poi, gli arbusti in piena vegetazione. Un giorno quel
verde delicato si présenta contaminato, una patma gial-
lognola lo deturpa, uno strato azzurrognolo gli toglie
l'incanto naturale Pare che la fitta rete dei tralci
assorba i cocenti raggi del sole estivo, se n'inebrii e li
assapori in abbandonata sonnolenza.

La nebbiolina preautunnale che sull' albeggiare si
stende sulla campagna e svanisce poi lenta ai primi raggi
del sole lasciando nell' atmosfera una foschia quasi per
obbligare il calore a concentrarsi sulla terra, concorre
ad accelerare la maturanza dell' uva. I grandi vigneti
presentano allora un aspetto particolare. L'esperta mano
del vignaiuolo seppe legare in fascio i tralci in modo
da lasciar esposti al sole meridiano e vespertino i grap-
poli fitti, pendenti quasi fin a toccare il suolo, che a

poco a poco s'indorano od anneriscono brillanti, e fanno
venire l'acquolina alla bocca a cbiunque Ii veda, sia li
contempli da vicino, sia Ii scorga fuggevolmente dal
treno in rapida corsa. Che
mettano in tentazione, emerge
cbiaro dalle misure tradizio-
nah che vengono prese dalle
autorità all' approssimarsi della
maturazione. Forse più per
tradizione che per raziocinio,
in Turgovia, nella regione in-
feriore del lago di Costanza,
ad Hallau, nelle contrade vini-
fere zurigane, argoviesi, grigio-
nesi, sangallesi, vodesi e valle-
sane, nessuno non deve più
lavorare nei vigneti, perché il

maturare dipende dalla grazia celeste ed è cosa santa.
E nessuno non puô più mettervi piede : guardiani armati
fanno la ronda col mandato imperativo di sparare
spietatamente contro i temerari che ardissero penetrare
nel recinto

Corne già al tempo degli avi e bisavoli, nelle singole
regioni vinifere la data della vendemmia è stabilita dal-
l'autorità comunale : guai a cbi si azzardi a cogliere
l'uva innanzi tempo Questa deve essere ben matura :

lo sarà quando l'ippocastano sulla piazzetta del villaggio
lascia grandinare al suolo i suoi frutti.

Arrivato il giorno prestabilito, nelle regioni lungo il
Reno è il campanaro che dà il segnale dell' inizio della
raccolta. Lo dà se il tempo è cbiaro ed il sole splende ;

altrimenti, si pazienti ancora
Vendemmia! è la più grande solennità del vignaiuolo

quando l'annata è buona, il raccolto abbondante, la qua-
lità superiore : allora le faticbe non furono vane.

I vigneti si popolano di una frotta allegra che, nel-
l'affaccendamento della raccolta, trova tempo di ridere,
scberzare, motteggiare. In pocbi giorni il lieto lavoro è

terminato : si fa festa, si canta, si balla, si gusta il mosto.
A Neuchâtel, si solennizza la «Festa delle vendemmie» :

manifestazione che attira ogni anno migliaia di spettatori.
La glorificazione del lavoro della vigna e della rac-

colta de' suoi frutti è una delle preoccupazioni dominanti
d'ogni neuchâtellese. In un modo o nell' altro, è giusto
che cbi affaticô tutta la sua vita sia agli onori, almeno

una volta all'anno. Il soggetto della manifestazione —

grande corteggio allegorico — vien tirato dalle stagioni e

da fiabe e leggende popolari; sempre predominano perô
le scene pittoresche della viti-
coltura e della vendemmia.
Larga parte è fatta ai costumi
dei 21 comuni viticoli ed al-
l'allegoria.

Quest' anno, la «Festa delle
vendemmie» sarà tenuta a

Neuchâtel il 7 ottobre. Un' ap-
posita commissione sta orga-
nizzandola. Tutto ne fa pre-
vedere una magnifica riuscita.
Gli spettatori si vedranno com-
pensati ad usura della fatica del
viaggio per recarvisi.

Tiï5SEALER TRAUB .EN
Volle, dunkelblaue Beeren,
O wie lockt ihr reif und süss!
Üppig schwellend, seid ihr Boten
Aus dem warmen, glanzdurcblobten.
Aus dem Sonnenparadies!

Der Erinn'rung Bilder kehren
Selig leuchtend mir zurück :

Blauer Berge weiche Linien,
Glockentürme, stille Vignen,
Lachendes Tessinerglück

Soll mich Sehnsucht hier verzehren.
Wo der kühle Nebel sinkt?
Ach, mit euch, ihr Vogelscharen
V/ill ich heim ins Südland fahren.
Wenn im Laub die Traube winkt!

//emn'c/i AuacUr.
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